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Gli scontrini
Polemica
con Befera
su elenchi speciali
di controllo
e «bollini di vario
colore» per chi
viola la legge

MassimoMartinelli

ROMA.L'occasione era ghiotta. Così
dopo sette anni da Garante della
Privacy e alla vigilia della scadenza
della sua carica, Francesco Pizzetti
non se l'è lasciata sfuggire. Così ieri
haradunatoautoritàpoliticheegiu-
diziarie per presentare il bilancio
della sua corsa contro spioni e in-
cursori della riservatezza; ma an-
che(esoprattutto)peravanzarecri-
ticheaspresuuncertomododicon-
cepire la lotta all'evasione fiscale e
non solo. Pizzetti se l'è presa anche
con la recente normativa che ha ri-
dotto il controllodelGarante rispet-
to alle attività delle imprese, e an-
chesulla limitazionedelle telefona-
te indesiderate a scopo pubblicita-
rio. E a proposito di telefonate non
ha risparmiato critiche neppure al
parlamento, che ancora non ha va-
rato una serie riforma della legge
sulle intercettazioni telefoniche.
Ma andiamo conordine.
L'attacco frontale, senza dub-

bio, è stato contro una certa politi-
ca fiscale, che porta a considerare
«potenziali mariuoli» tutti i cittadi-
ni. Il termine esatto utilizzato da
Pizzetti è «sudditi», perché l'imma-
gine retorica scelta dal Garante
uscente è quasi da regime dittato-
riale: «E'propriodelloStatononde-
mocratico pensare che i propri cit-
tadini siano tutti possibili violatori
delle leggi - ha scandito il Garante -
mentre in un Stato democratico il
cittadino ha il diritto di essere ri-
spettato finoachenonvioli le leggi,
non di essere sospettato a priori».
Attilio Befera e l'Agenzia delle En-
trate non sono mai citati diretta-

mente,ma il potere evocativo della
relazione lasciapochidubbi suide-
stinatari del messaggio: «Attenzio-
ne alle liste dei buoni e dei cattivi.
Attenzione ai bollini di qualunque
colore siano - ha detto Pizzetti rife-
rendosialla recentepropostadi isti-
tuire una sorta di bollino blu per i
commercianti in regola con il fisco
- perché le vie dell'inferno sono la-
stricate di buone intenzioni». E an-
cora, per dimostrare che non vive
sulla luna, Francesco Pizzetti è ap-
parso consapevole dell'altissimo
tasso di evasione che ha impoveri-
to lecassedelloStato.Ehaammoni-
to: «E' importante che si consideri
questa come una fase di emergen-
za dalla uscire al più presto. Se così
non fosse, anche lo spread tra de-
mocrazia italiana e democrazie oc-
cidentali sarebbe destinato a cre-
scere».
Il secondo affondo arriva sulla

scelta tutta politica di ridurre l'ap-
plicazione del codice per la privacy
alle attività delle aziende, per limi-
tare gli oneri e i costi: «Finora noi
potevamo assicurare alle imprese
un alto livello di protezione. Oggi
tuttoquestononèpiùpossibile»ha
spiegato, sottolineando «i rischi
gravissimi» legati alla per-
dita o al furto di dati per le
aziende, chemantengono
«un alto tasso di diffiden-
za» nei confronti del Ga-
rante.Pizzetti,pur ricono-
scendo la collaborazione
delsettorepubblico,hape-
rò stigmatizzato «le molte
trascuratezze che potreb-
beroessereevitate»e inve-
ceconsentonoancheachi

non ne ha diritto di acquisire dati
sensibili. E poi, un passaggio sulle
telefonate a sorpresa a scopo pub-
blicitario, sempre più diffuse e oggi
consentite dalla legge che hanno
trasformato quello che prima era il
«consensoespresso», in un sempli-
ce «registro delle opposizioni».
Infine, il suo cavallo di battaglia:

la tutela dei dati sensibili raccolti
da giudici e pubblici ministeri, che
troppo spesso finiscono in mano a
persone che non dovrebbero ma-
neggiarli.Ovviamenteconuna tira-
ta d'orecchi alla stampa per «l'irri-
solta questione delle intercettazio-
ni telefoniche e dei dati di traffico,
spessodiffusedaimezzidi informa-
zionequandoancoranonsononep-
puredepositate in cancelleria».Ma
non solo: «Pensiamo anche alla
grande quantità di dati personali
che il sistema giudiziario civile, pe-
nale, amministrativo e contabile
tratta ogni giorno e pensiamo alla
facilità con laquale spessopossono
essere conosciuti anche da chi non
ha nessun diritto». Detto questo,
Pizzetti hachiamato incausa il par-
lamento: «Abbiamo ripetuto in
ogni occasione che i dati acquisiti a
fini di giustizia devono essere ade-

guatamente protetti e che
il legislatore, così come
può e deve definire per
quali finalità di giustizia
possano essere raccolti e
utilizzati, allo stessomodo
può regolare quando e in
chemodo essi possanoes-
sere comunicati alla stam-
paodaquestaesserecono-
scibili».
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Trasmissione telematica e utilizzo
dei dati bancari: crescono i dubbi
sul rispetto della riservatezza

FlavioPompetti

NEW YORK. «Una cosa è preoccuparsi
della difesa della privacy dei contri-
buenti,un’altrabendiversaèattacca-
re il diritto dell’erario di scovare capi-
taliocculti edevasione fiscale». Il pro-
fessor Paul Schwartz, direttore del
Centro di studi di Legge e Tecnologia
dell’università di Berkeley è uno dei
massimi esperti americani inmateria
diprivacyenellasuavestediricercato-
re sta seguendo il dibattito italiano
conmolto interesse.

Comehanno fatto gli Usa a diventa-
reunodeiprimiPaesi almondoper
lacertezzadel fisco?
«Qui il governosièarrogatodatempo
il dirittodi investigare la ricchezzadei
privatiehasempre trattato il temadel
diritto di segretezza dei cittadini con
superficialità.Ledichiarazionideired-
diti venivano considerate alla stregua
didocumentipubblici ederanoaffissi
in tribunale, o pubblicati sui giornali.
Solo dopo gli abusi dell’epocaNixon,
quando il presidente usò i dati fiscali
di suoi opponenti per ricattarli, ci sia-
modotatidiunaleggeper laprivacy».
La lotta per la trasparenza fiscaleha
un colore politi-
coinUsa?
«Un presidente
conservatore co-
meReaganhalot-
tato perché il go-
verno potesse
controllare i red-
diti di chi riceve-
va sussidi statali.
Obama sta cer-
cando di chiude-
re leportedeipa-
radisi fiscali fuori
dagli Usa. L’ese-
cutivoha sempre
premuto per al-
largareipoteriin-
vestigatividelTe-
soro».
Elasocietàcivile
comereagisce?
«Aguardare il di-
battito politico
piùrecentesembrerebbechegliame-
ricani siano inferociti sul tema della
tasse,mainrealtàlascenaèdominata
da una piccolaminoranza di libertari
che vorrebbe abolirle del tutto. Fuori
da questa area si discute di equità fi-
scale, ma non certo dell’autorità da
partedel fiscodieffettuarecontrolli. Il
nostrogovernohapoi l’appoggiodel-
lebanche,chesonotenuteper leggea
denunciare movimenti di capitale e
clienti sospetti».
La frontiera dei controlli si sta spo-
standoalivello internazionale.
«Questa è una tappa inevitabile vista
la rapiditàcon laquale l’economiae il
criminesistannoglobalizzando.Èbe-
ne ricordare che se in Italia si discute
tanto in questi giorni è perché un ec-
cesso di difesa della privacy ha per-
messoatantidievadere le tasse».
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Le novità

Ascolti
Quanti ritardi
in Parlamento:
inaccettabile
leggere
sui giornali
verbali
non depositati

ROMA.Quando denuncia i rischi per la
privacyderivantidallemisuredicontra-
sto all'evasione fiscale, Francesco Piz-
zetti ha in mente alcune norme già in
vigore, ma anche un clima generale -
cheasuoavvisopuòessereaccettatoso-
lo provvisoriamente, in una logica di
emergenza-ealcuneipotesi finorasolo
ventilate. Il riferimento più esplicito è
all'articolo 11 del decreto salva-Italia,
cheobbligaglioperatori finanziariaco-
municare all'anagrafe tributaria, dun-
queall'AgenziadelleEntrate, tutti imo-
vimenti dei conti correnti e delle altre
posizioniapertedai clienti, includendo
nellasegnalazioneanchel'importodel-
leoperazioni.

Saràproprio ildirettoredell'Agenzia
delle Entrate a stabilire con proprio
provvedimentolemodalitàdiquestaco-
municazione; lo farà sentendo le asso-
ciazioni di categoria e la stessaAutorità
garante per la privacy. Un passaggio
menzionatodallostessoPizzetti,chepe-
rò lo presenta come una concessione;
nel senso che la struttura da lui presie-
dutahaaccettatoquesta formaminima
di controllo invece di contrastare più
apertamente lanovità.
L'aspettopiùpreoccupante,dalpun-

todivistadell'organismoprepostoatu-
telare ildirittoalla riservatezza, stapro-
babilmente nel comma 4: che sostan-
zialmente rovescia le procedure fin qui
seguitenell'utilizzodeidatibancariafi-
ni fiscali.Attualmente sipartedaun'in-
dagine in corso per arrivare ai conti
dell'interessatoecercareinessi,contut-
te legaranziedella legge,eventualipro-
ve. Quando il nuovo meccanismo sarà
operativo invece sarà il fisco a ricavare
dalle segnalazioni delle banche, attra-

verso un sistema di filtri di eventuali
operazioni sospette, ancoradamettere
apunto, «liste selettivedeicontribuenti
a maggior rischio di evasione». I quali
quindipotranno finire sotto la lentedel
fisco anche in assenza di precedenti
spuntidi indagine.
Il capitolo fiscale del decreto sal-

va-Italia contiene un altro riferimento
allatuteladellaprivacy:apropositodel-
la riforma dell'Isee (indicatore di situa-
zioneeconomicaequivalente)sistabili-
sce che venga costituita unabanca dati
centralizzata delle prestazioni sociali
erogate:ivarientidovrannocomunica-
re all'Inps informazioni sui beneficiari.
La finalità è naturalmente controllare
che non accedano a trattamenti sociali
soggetti che non hanno diritto, tipica-
mente gli evasori fiscali; ma la trasmis-
sionetelematicadeidatidovràavvenire
«nelrispettodelledisposizionidelcodi-
ce inmateriadiprotezionedeidatiper-
sonali».
Nel suo discorso Pizzetti però fa an-

chedegli accennipiù sommarimanon
perquestomenoespliciti.Unoèalle«li-
stedeibuoniedeicattivi»:concettoche
allude come abbiamo visto ai controlli
bancari ma anche ad un'altra norma,
contenuta nel recente decreto fiscale,
che prevede l'inserimento in speciali
elenchi di controllo dei contribuenti
checompionoripetuteviolazioniinma-
teriadiscontriniefatture.Poic'èilriferi-
mento ai «bollini di qualunque colore»
equi il riferimentoèall'idea soloenun-
ciata dal direttore delle Entrate Attilio
Beferadipermettereainegozi in regola
con il fisco di segnalare visivamente il
propriocomportamentovirtuoso.
AllasortitadiPizzettinonsonosegui-

te reazioni ufficiali né dell'amministra-
zionenédelministero.Nelle settimane
scorsa l'enfasi sulla lotta all'evasione fi-
scaleèstataaccompagnatadarassicura-
zioni sulla volontà di non opprimere il
contribuente:èstatateorizzataunasor-
ta di politica del bastone e della carota
inbaseallaqualelarepressionedeicon-
tribuenti infedeli deve puntare alla tax
compliance, l'adesione spontanea del
contribuente.

l.ci.
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Contribuenti

In rete
mini-guida
per le tasse

Quest'anno
pagarele tasse
potrebbeessere
piùfacile.Una
mini-guidasull’abc
delcontribuenteè
infattidisponibile
suyoutube.Lo
segnala
Fiscooggi.it.Un
cartoneanimato
guideràapuntate il
cittadinonei
passaggidella
dichiarazionedei
redditiesugli
argomenti
tributari. Ilnuovo
appuntamentoè
statocreatoper
consentireai
lettoridiessere
aggiornatinella
manierapiù
semplice
possibile.

L’affondo

Stretta anti-evasione, il garante:
basta strappi allo Stato di diritto
Pizzetti (Privacy): da sudditi essere considerati mariuoli

”

”

L’esperto
Schwartz:
«Da noi
nessuno
mette
in discussione
l’autorità
dello Stato»

«Le troppe tutele
agevolano i furbi
negli Usa s’indaga
sulla ricchezza»

Grilli
Bisogna essere cauti
e porci in modo giusto
con i cittadini onesti
e non farli sentire
a disagio: sarebbe ingiusto

Baldassarri
Il governo dovrà decidere
se la norma relativa
alle commissioni bancarie
può essere introdotta
o meno nel dl fiscale

Intervista

Nel mirino le verifiche sui conti correnti e le liste nere

Il vertice Attilio Befera direttore
dell’Agenzia delle Entrate

ANSA-CENTIMETRI

La pressione fiscale
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Il peso esercitato da entrate fiscali e contributi sociali sul Pil


